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PROGETTO DI MANDATO 2026-2031 

“UN CUORE CHE UNISCE. UNA CITTÀ CHE CRESCE”. 

UNA VISIONE COMUNE PER LA NOSTRA CITTÀ 

 

 

PREMESSA AL PROGRAMMA DI MANDATO  

La nostra proposta politica nasce da una visione profonda e necessaria: mettere la cura della 

persona e della comunità al centro dell’agire amministrativo. San Giovanni Rotondo ha 

l’urgenza di ritrovarsi come collettività coesa, superando le frammentazioni del passato per 

abbracciare un disegno comune fondato sulla solidarietà, sul rinnovamento e sulla trasparenza. 

Questo progetto non è una semplice lista di promesse, ma un patto di comunità solenne. 

Crediamo in una politica che sappia ascoltare e proteggere, dai cittadini più fragili alle giovani 

generazioni che rappresentano il nostro domani. La nostra sfida è generare una crescita che 

sia finalmente sana, sostenibile e duratura: uno sviluppo capace di rigenerare il tessuto urbano 

e sociale senza mai tradire l’identità e le radici della nostra terra. 

Sotto la guida dell’Avv. Rossella Fini, la coalizione del "Campo Largo" unisce idee, 

professionalità e passioni in un metodo di lavoro fondato sulla collaborazione. Presentiamo un 

documento operativo che pone la concretezza e la velocità di esecuzione come pilastri 

fondamentali per il rilancio di San Giovanni Rotondo. 

Vogliamo un'amministrazione che torni a battere allo stesso ritmo dei cittadini: un’istituzione 

efficiente, sicura e proiettata verso un futuro di benessere condiviso, dove nessuno sia lasciato 

indietro e ogni traguardo sia un successo collettivo. 
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La nostra proposta integra azioni operative immediate per i primi cento giorni con obiettivi 

programmatici di lungo respiro. Trasformiamo i valori della nostra coalizione in pilastri 

concreti per un’amministrazione sostenibile, vicina alle persone e capace di dare risposte 

rapide alle sfide del nostro territorio. 

 

 

AZIONI IMMEDIATAMENTE OPERATIVE 

 

“Primi 100 giorni: un patto di concretezza per  

San Giovanni Rotondo" 

 

1. Efficienza amministrativa. 

Senza una macchina comunale che funzioni, nessuna visione politica può essere attuata. 

1. Avvio di un piano straordinario di implementazione della dotazione organica 

attraverso concorsi trasparenti e mobilità per colmare i vuoti dei pensionamenti. 

2. Riorganizzazione immediata degli uffici per sbloccare i servizi essenziali. 

3. Digitalizzazione e semplificazione dei processi burocratici per rendere il 

Comune un alleato di cittadini e imprese. 

4. Istituire uno sportello unico di ascolto per cittadini, famiglie, giovani e anziani, 

capace di offrire orientamento, supporto e risposte rapide ai bisogni quotidiani. 

 

2. Piano Straordinario Strade e Marciapiedi: Sicurezza e Accessibilità. 

La cura dello spazio pubblico è il primo segno di rispetto verso il cittadino. Avvieremo un piano 

organico di manutenzione volto a restituire dignità alle nostre vie e a garantire il diritto alla 

mobilità per tutti. 
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 Sicurezza Stradale: Revisione del bilancio per destinare fondi certi e costanti a un 

programma pluriennale di rifacimento dei manti stradali, dando priorità alle arterie a 

maggior scorrimento e alle vie ammalorate che rappresentano un pericolo per la 

pubblica incolumità. 

 Marciapiedi Senza Barriere: ricognizione immediata dello stato attuale dei marciapiedi 

e degli accessi agli stessi al fine di effettuare i relativi interventi mirati alla messa in 

sicurezza e al rifacimento, garantendo la piena accessibilità a persone con disabilità, 

anziani e genitori con passeggini, attraverso l'abbattimento sistematico delle barriere 

architettoniche. 

 Zero Buche: Potenziamento del servizio di pronto intervento per la manutenzione 

ordinaria, con tempi certi di risposta alle segnalazioni dei cittadini per eliminare le insidie 

stradali in tempi record. 

 Decoro e Funzionalità: Abbinamento dei lavori stradali alla cura della segnaletica 

orizzontale e verticale, per una città ordinata, sicura e facilmente percorribile. 

 

 3. Infrastrutture Strategiche: "Fogna Bianca". 

Il completamento di quest’opera rappresenta una priorità assoluta per la tutela del territorio e 

la stabilità finanziaria dell’Ente. Non possiamo permettere che ritardi burocratici o tecnici 

mettano a rischio la sicurezza dei cittadini e i fondi pubblici. 

 Audit Tecnico Immediato: Avvio immediato di un monitoraggio rigoroso sullo stato di 

avanzamento dei cantieri per individuare e rimuovere tempestivamente ogni ostacolo 

che ne rallenti l'esecuzione. 

 Salvaguardia dei Finanziamenti: Azione amministrativa d'urgenza per garantire il 

rispetto dei cronoprogrammi dettati dagli enti finanziatori, scongiurando il rischio di 

perenzioni o revoche dei fondi ottenuti. 

 Trasparenza e Certezza: Istituzione di un tavolo tecnico permanente con la direzione 

lavori e le imprese appaltatrici per assicurare che il completamento dell'opera avvenga 

secondo i massimi standard di qualità, risolvendo una volta per tutte i disagi legati al 

deflusso delle acque meteoriche.  
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4. Sicurezza, Legalità, Tutela e Benessere degli animali: una città 

protetta e civile. 

La sicurezza è un diritto fondamentale. È la base della convivenza civile. Agiremo subito per 

restituire tranquillità ai cittadini, decoro agli spazi pubblici e dignità a tutti gli esseri viventi. 

 Patto per la Sicurezza Urbana: Istituzione di un tavolo permanente con la Prefettura 

e le Forze dell'Ordine per coordinare i presidi sul territorio, nel centro storico, nelle zone 

a maggiore afflusso turistico e nei quartieri periferici. 

 Potenziamento videosorveglianza: Check-up immediato di tutte le telecamere 

comunali e avvio delle procedure per l’installazione di nuovi varchi intelligenti per il 

monitoraggio dei punti sensibili della città.  

 Illuminazione come sicurezza: Intervento d'urgenza per il ripristino dei punti luce nelle 

zone d'ombra della città, perché una città ben illuminata è una città più sicura e 

scoraggia atti di vandalismo. 

 Tutela e benessere degli animali: La sicurezza urbana passa anche attraverso la 

gestione responsabile della popolazione canina e felina: 

1. Contrasto al randagismo: Avvio di una campagna straordinaria di 

microchippatura e sterilizzazione gratuita in collaborazione con i veterinari locali 

e la ASL. 

2. Garante per i Diritti degli Animali: Istituzione di una figura di riferimento per il 

monitoraggio delle segnalazioni di maltrattamento e la gestione delle colonie 

feline. 

3. Decoro e Aree Dog-Park: Individuazione e riqualificazione di ulteriori aree verdi 

attrezzate per lo sgambamento, garantendo igiene, sicurezza per i proprietari e 

benessere per gli animali. 

4. Implementazione dei cestini: per la raccolta di deiezioni canine in numerosi 

punti della città. 

5. Monitoraggio canili: Revisione e controllo delle convenzioni per garantire 

standard elevati di accoglienza e favorire le adozioni consapevoli. 
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5.  Famiglia e Sociale: Attivazione del "Centro per la Famiglia". 

L’amministrazione deve fornire risposte concrete ai bisogni delle famiglie, trasformando le 

strutture esistenti in centri vivi di servizio e supporto alla cittadinanza. 

 Apertura della Struttura: Procederemo con urgenza a tutti gli adempimenti 

amministrativi e burocratici necessari per l’attivazione immediata della struttura 

realizzata in Piazza Madre Teresa di Calcutta (zona Mercato). 

 Un Hub per la Genitorialità: Il Centro diventerà il cuore pulsante del sostegno alle 

famiglie, offrendo servizi fondamentali quali: 

1. Servizi Specialistici: Mediazione familiare, consulenza psicosociale e supporto 

specifico per persone con disturbo dello spettro autistico. 

2. Sostegno Educativo: Supporto ai bisogni dell’apprendimento, aiuto allo studio 

e laboratori emozionali per i più giovani. 

 Spazio di Comunità: Piena fruibilità della sala multimediale e della sala teatro, 

destinate a diventare sede di eventi socio-culturali e punto di riferimento per 

l'aggregazione di tutto il quartiere. 

 

6. Inclusione e Formazione: Consolidamento dell’Inclusion Desk. 

Per rispondere alle sfide sociali contemporanee, non basta erogare servizi: occorre formare chi 

cura. Entro i primi 100 giorni daremo nuovo impulso all’Inclusion Desk, il dispositivo territoriale 

integrato nato dal protocollo d’intesa tra Comune (Ufficio Servizi Sociali), Università degli Studi 

di Foggia e ITET “Di Maggio”. 

 Gestione del Cambiamento: Valorizzeremo questa realtà innovativa come hub di 

formazione continua per le professioni educative e sociali, orientando l'azione allo 

sviluppo di competenze moderne per la lettura dei bisogni emergenti del territorio. 

 Progettazione Integrata: Rafforzeremo le competenze operative e relazionali degli 

operatori per promuovere interventi personalizzati, capaci di superare la logica 

assistenziale e puntare sulla vera inclusione. 

 Cultura dell'Innovazione: Promuoveremo una cultura professionale condivisa e 

resiliente, capace di migliorare l'efficacia degli interventi sul campo e il benessere 

complessivo della nostra comunità. 
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7. Centro Storico: Intervento d’Urgenza, Sicurezza e Decoro. 

Il nostro cuore antico necessita di un’azione immediata che parla dalla conoscenza profonda 

del suo stato di salute per garantirne la sicurezza e il rilancio economico. 

 Censimento e Monitoraggio Strutturale: Avvio immediato di un censimento capillare 

di tutti i fabbricati del Centro Storico. L'operazione permetterà di rilevare con precisione 

il numero dei residenti effettivi e, soprattutto, di mappare lo stato di conservazione degli 

immobili per individuare criticità statiche o situazioni di degrado. 

 Messa in Sicurezza: Sulla base dei dati raccolti, attuazione di un piano d'urgenza per 

la messa in sicurezza degli edifici pericolanti o precari, coordinando interventi diretti e 

sollecitando le proprietà private, al fine di tutelare l'incolumità pubblica e preservare il 

valore architettonico del borgo. 

 Decoro Urbano e Identità: Parallelamente alla sicurezza, avvio di un piano di restyling 

estetico: arredi floreali curati, illuminazione artistica e decoro urbano coordinato per 

restituire immediatamente bellezza, colore e un senso di cura ai residenti e ai visitatori. 

 Sostegno all'Economia Locale: Incentivare le attività esistenti e l'apertura di nuove 

start-up legate all'artigianato e ai prodotti tipici attraverso una drastica semplificazione 

burocratica. 

 

8. Manutenzione Urbana: Dalla Logica dell'Emergenza alla Cultura 

della Cura. 

La cura della città non può essere un evento eccezionale, ma deve diventare la normalità 

quotidiana. Supereremo la frammentarietà degli interventi attraverso una programmazione 

finanziaria rigorosa e una visione che rimetta al centro la dignità degli spazi pubblici. 

 Il Bilancio per la Città: Effettueremo una revisione analitica dei capitoli di spesa per 

blindare risorse certe e costanti. La manutenzione del manto stradale e degli spazi 

comuni non dipenderà più da avanzi di bilancio occasionali, ma da investimenti 

programmati e strutturali. 

 Pianificazione Ordinaria: Attueremo il passaggio definitivo dalla gestione delle criticità 

dell'ultimo minuto a un calendario di manutenzione ordinaria costante. Intervenire prima 

che il danno si manifesti significa risparmiare risorse pubbliche e garantire sicurezza ai 

cittadini. 
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 Piano "Servizi Igienici d'Eccellenza": Un segno di civiltà per una città a vocazione 

internazionale. Garantiremo una programmazione per l’installazione di bagni pubblici 

moderni, sicuri, autopulenti e presidiati nelle aree di maggior afflusso: piazze centrali, 

fermate bus e snodi turistici. 

1. Accessibilità Universale: Ogni struttura sarà progettata per eliminare totalmente 

le barriere architettoniche. 

2. Dignità e Accoglienza: Dotare la città di servizi igienici decorosi significa 

rispettare i residenti, valorizzare il commercio e accogliere degnamente 

pellegrini e visitatori, trattandoli come ospiti e non come semplici passanti. 

 

9. Green Management: il censimento del verde. 

La qualità della vita dipende da una gestione scientifica del patrimonio arboreo. 

 Mappatura del Patrimonio: Avvio immediato del Censimento del Verde Urbano per 

conoscere lo stato di salute di ogni albero e area verde. 

 Piano Verde: Programmazione rigorosa di potature, nuove piantumazioni e cura delle 

aree comuni per rendere la città più resiliente e vivibile. 

 

10. Gestione partecipata. 

Il Comune non è un ente isolato, ma il cuore di una rete che coinvolge cittadini, associazioni e 

imprese. La nostra gestione avverrà attraverso lo strumento della Consulta, intesa come luogo 

permanente di confronto, studio e proposta, per far sì che ogni scelta amministrativa sia 

condivisa e trasparente. 

 Le Consulte Cittadine: Istituiremo e renderemo operative le Consulte tematiche (es. 

Consulta dei Giovani, dello Sport, della Disabilità, del Commercio e del Turismo, 

dell’Agricoltura...). Questi organi saranno il ponte costante tra l’Amministrazione e la 

società civile, garantendo che le competenze dei cittadini diventino parte integrante dei 

processi decisionali. 

 5x1000 per i Servizi Sociali- Solidarietà che resta in città: attivare una rete di 

solidarietà locale che renda i servizi sociali del Comune accessibili, efficaci e 

trasparenti. Istituiremo il fondo comunale 5x1000 per i servizi sociali: un canale 
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trasparente e partecipato per finanziare assistenza domiciliare, sostegno alle famiglie, 

inclusione giovanile, servizi per la disabilità e gli anziani.    

 Fida Civica: Revisione del Regolamento della Fida Civica per renderlo uno strumento 

vivo di sviluppo economico rurale, tutela del territorio e giustizia sociale. 

 Sport e Comunità: Definizione di un modello di gestione partecipata degli impianti 

sportivi pubblici, coinvolgendo le associazioni locali per garantire strutture efficienti, 

accessibili e valorizzate come centri di aggregazione sportiva per tutte le fasce della 

popolazione. 

 Patrimonio sociale: Censimento di immobili comunali inutilizzati per le associazioni 

del territorio, per poi creare hub di partecipazione e servizi alla cittadinanza, come i 

centri di aggregazione. 

 Patto per lo sviluppo (Turismo e Commercio): Sigla di un Protocollo d'Intesa con gli 

stakeholder per la redazione partecipata del Piano del Turismo e del Piano Strategico 

del Commercio. 

 Visione urbana (PUG): Utilizzo dei risultati dei tavoli tecnici da instaurarsi come base 

per la definizione delle nuove linee programmatiche del Piano Urbanistico Generale 

(PUG), affinché la città del futuro sia disegnata sulle reali esigenze produttive e sociali. 

 

 

AZIONI PROGRAMMATICHE 

Una Visione Strategica per San Giovanni Rotondo  

 

1. Infrastrutture e Comparti. 

Garantire la vivibilità e la dignità dei quartieri. 

 Riqualificazione Urbana: completamento delle opere idrauliche e successiva 

programmazione dell’asfalto delle strade nei comparti di lottizzazione. 

 Cronoprogramma serrato: immediata approvazione del regolamento per la 

realizzazione dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade pubbliche 

e il monitoraggio costante dei cantieri per assicurare il rispetto dei tempi di consegna. 
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2. Sicurezza del territorio e resilienza idrica. 

Proteggere la città e le aree rurali dai rischi derivanti dai cambiamenti climatici. 

 Mitigazione idrogeologica: Ridefinizione dei progetti contro le alluvioni per la messa 

in sicurezza dell'intera città. 

 Tutela della risorsa idrica: Implementazione di un approccio sostenibile per migliorare 

la qualità dell'acqua e abbattere drasticamente gli sprechi. 

 Prevenzione: Trasformare la gestione del rischio in una opportunità di rigenerazione 

ambientale. 

 

3. Sviluppo Economico e Turismo: "Oltre la Stagionalità". 

San Giovanni Rotondo deve evolvere da meta di passaggio a destinazione esperienziale, 

integrando il turismo religioso con le eccellenze del territorio. 

 Distretto del commercio e dell'artigianato: Creazione di un progetto di valorizzazione 

commerciale nel nucleo storico per le botteghe artigiane e le attività che riaprono nei 

locali sfitti. 

 Hub del turismo integrato: Istituzione di un ufficio di marketing territoriale per creare 

pacchetti che uniscano i vari Cammini, l’enogastronomia garganica e il turismo religioso, 

prolungando la permanenza media dei pellegrini. 

 Card del visitatore: Un sistema digitale unico per l'accesso ai servizi, trasporti locali e 

sconti nelle attività convenzionate, per monitorare i flussi e migliorare l'offerta. 

 

4. Rigenerazione urbana culturale: "Dalla Struttura alla Fruizione". 

Valorizzazione del patrimonio culturale attraverso la messa a sistema degli immobili già 

restaurati e la tutela dell'identità locale. 

 Gestione operativa dei contenitori culturali: Attivazione di bandi di gestione e 

protocolli con associazioni e professionisti per rendere finalmente fruibili gli immobili già 
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restaurati, trasformandoli in poli attivi (laboratori teatrali, sale espositive, centri di 

documentazione) secondo le loro specifiche destinazioni. 

 Percorsi di connessione culturale: Creazione di itinerari fisici e digitali che colleghino 

i vari siti restaurati, rendendoli tappe di un "museo diffuso" che racconti la storia 

materiale della città. 

 Tutela del patrimonio immateriale: Valorizzazione della memoria storica e delle 

tradizioni orali attraverso eventi di qualità che utilizzino gli immobili restaurati come 

cornici naturali per la promozione dei saperi locali. 

 Giovani, Fede, Fraternità: Promozione di eventi cadenzati in collaborazione con le 

realtà educative e religiose ispirate ai valori francescani, nonché al messaggio e alla 

testimonianza di Padre Pio, finalizzati al coinvolgimento dei giovani in percorsi di 

crescita spirituale, culturale e sociale, valorizzando il Santuario di San Pio come luogo 

di aggregazione e identità. Si prevede inoltre la possibilità di ideare, in sinergia con le 

parrocchie, i frati e le associazioni del territorio, un evento condiviso rivolto a giovani e 

a quanti arrivano nella nostra città – pellegrini, famiglie e turisti – un vero e proprio 

festival dell’accoglienza e della riconciliazione, pensato come spazio di incontro, 

dialogo, testimonianza e fraternità. 

 

5. Politiche Sociali e Salute: "La Città dell'Accoglienza e della Cura". 

In una città simbolo mondiale della sofferenza e della cura, il welfare deve essere 

all'avanguardia. 

 Edilizia Residenziale Pubblica (ERP): Redazione e avvio di un Piano Operativo 

dell'Edilizia Residenziale Pubblica nelle aree dei comparti edificatori, per 

rispondere all'emergenza abitativa e garantire il diritto alla casa attraverso una 

pianificazione equilibrata del territorio.   

 Patto per l'Invecchiamento attivo: Potenziamento dell'assistenza domiciliare 

integrata e creazione di centri di aggregazione intergenerazionale dove gli anziani 

possano trasmettere competenze artigianali ai giovani. 

 Sportello Unico Famiglie, Disabilità e Caregiver: Creazione di un hub fisico e digitale 

che funga da unico interlocutore per il cittadino. Le sue funzioni specifiche includono: 

1. Burocrazia zero: Assistenza tecnica e amministrativa per l'accesso a bonus, sussidi 

(es. assegni di cura) e agevolazioni previste dai piani di zona e dalle normative 
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regionali/nazionali, sollevando le famiglie dall'onere di interfacciarsi con molteplici 

uffici. 

2. Punti Sollievo: Attivazione di servizi di assistenza temporanea domiciliare o presso 

strutture convenzionate, per permettere ai caregiver familiari di beneficiare di 

periodi di riposo, prevenendo la sindrome da burnout. 

3. Supporto psicologico e Gruppi di auto-aiuto: Istituzione di percorsi di sostegno 

psicologico individuale e creazione di reti tra famiglie per la condivisione di 

esperienze e strategie di assistenza. 

4. Progetto "Dopo di Noi": Avvio di tavoli tecnici per la pianificazione di percorsi di 

autonomia e residenzialità protetta per le persone con disabilità grave alla perdita 

dei genitori o dei caregiver. 

 

6. Giovani, Formazione e Lavoro: "Restare per Crescere". 

Contrastare lo spopolamento offrendo opportunità concrete di formazione e impresa. 

 Officina delle Competenze: Trasformazione di immobili comunali in spazi di coworking 

e acceleratori d'impresa focalizzati sulla green economy e sul digital turismo. 

 Borse di Studio "Merito e Territorio": Finanziamenti per tesi di laurea o progetti di 

ricerca che abbiano come oggetto lo sviluppo sostenibile di San Giovanni Rotondo. 

 Campus dello Sport e dei Giovani: Riqualificazione delle aree sportive esistenti per 

farne centri di eccellenza regionale, capaci di ospitare tornei e ritiri, creando indotto 

economico. 

 Supporto all'Autoimpresa: Favorire la collaborazione gratuita con Enti nazionali, 

regionali e del territorio per promuovere attivamente bandi e incentivi 

sull'autoimprenditorialità, fornendo assistenza tecnica ai giovani che vogliono investire 

nella nostra città.  

 

7. Agricoltura e Territorio: "L'Identità Rurale come Risorsa". 

Valorizzare il legame con la terra e le tradizioni agro-pastorali. 

 Marchio di Origine Comunale (De.Co.): Istituzione di un marchio per i prodotti tipici 

locali (olio, prodotti caseari, pane) per tutelare i produttori e promuovere la filiera corta. 
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 Bio-Distretto Garganico: Promozione di pratiche agricole sostenibili e supporto agli 

agricoltori per l'accesso ai fondi PSR (Piano di Sviluppo Rurale) attraverso uno sportello 

agricoltura dedicato. 

 Mercato a km 0: Istituzione e promozione di un mercato cadenzato di prodotti a 

chilometro zero in Piazza Mercato, da incentivare in particolare nel periodo estivo per 

valorizzare la filiera corta e offrire ai cittadini e ai turisti l'eccellenza della nostra terra.   

 

8. Urbanistica e Mobilità: "Connessioni Sostenibili". 

Ridisegnare lo spazio pubblico per una città più fluida e vivibile. 

 Piano della “Mobilità Dolce”: Creazione di percorsi ciclo-pedonali che 

colleghino in sicurezza la zona dei Santuari con il centro storico e le zone 

residenziali. 

 Rigenerazione del PUG: Completamento dell'iter del Piano Urbanistico 

Generale con un focus sul "consumo di suolo zero", privilegiando il recupero 

dell'esistente e la creazione di nuove piazze e aree verdi attrezzate nei quartieri 

periferici. 

 Smart Parking: Sistema di gestione intelligente dei parcheggi per ridurre il 

traffico parassita dei bus turistici e delle auto, migliorando la qualità dell'aria nel 

centro urbano. 

 

 9. Rifiuti ed Economia Circolare: "Verso la Tariffa Puntuale". 

 Raccolta rifiuti: Implementare la raccolta “Porta a Porta” nelle zone periferiche 

dove risulta inefficiente. 

 Contrasto all'Inciviltà: Aumentare la sorveglianza e il contrasto al fenomeno 

del "sacchetto selvaggio". 

 Equità Fiscale: Introduzione della Tariffa Puntuale Rifiuti (TARIP) per 

premiare i cittadini virtuosi che differenziano correttamente. 
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Conclusione: il nostro impegno per il futuro 

Questo programma non è una semplice dichiarazione di intenti, ma la bussola di un viaggio 

che vogliamo intraprendere insieme a ogni cittadino di San Giovanni Rotondo. Abbiamo 

tracciato un percorso che unisce il pragmatismo delle soluzioni immediate alla lungimiranza di 

una visione strategica, perché crediamo che la nostra città meriti sia la cura dell’ordinario che 

il coraggio dello straordinario. 

Siamo pronti a prenderci cura di ogni quartiere, a sostenere ogni impresa, a proteggere ogni 

fragilità e a dare spazio a ogni talento. La coalizione del "Campo Largo", guidata dall’Avv. 

Rossella Fini, mette a disposizione del territorio competenza, ascolto e, soprattutto, una 

smisurata passione civile. 

Il tempo delle attese è finito: è il tempo dell'azione, della trasparenza e della partecipazione. 

Vogliamo che San Giovanni Rotondo torni a essere una città dove restare sia un’opportunità e 

non un atto di eroismo, dove la crescita sia sinonimo di benessere per tutti. 

Il domani della nostra città inizia oggi. Insieme. 

 

 

SAN GIOVANNI ROTONDO, 23-04-2026.    

  LA CANDIDATA ALLA CARICA DI SINDACO 

                                                                                        AVV. ROSSELLA FINI 
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